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Lectio magistralis dell'ex numero uno del Cnr all'ateneo ligure: «Bisogna raccordare i progetti»

Pnrr, Pistella lancia la Scuola politecnica
«Sia il centro dell'iniziativa sul territorio»
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Alberto Quarati / GENoVA

I a prodotto i suoi
  frutti l'incontro del

governo a Genova
lo scorso 7 febbra-

io, protagonista il ministro
della Transizione energetica,
Roberto Cingolani, dedicato
al Piano nazionale di Ripresa
e resilienza ("Italia Domani -
Dialoghi sul Pnrr"): «Noi ab-
biamo tante perle, ma quello
di cui c'è bisogno, è una colla-
na», spiega Fabio Pistella, pre-
sidente dell'Eisac.it (Euro-
pean Infrastructure Simula-
tion and Analysis Centre) e
già numero uno del Cnr, diret-
tore generale dell'Enea, do-
cente alla Luiss e a Roma Tre.

Ieri Pistella ha tenuto a Ge-

nova, alla facoltà di Ingegne-
ria, una lectio magistralis nel-
la quale in sostanza ha confe-
rito alla Scuola Politecnica
un ruolo di coordinamento e
raccordo tra Stato, imprese e
università nell'attuazione
del Pnrr - o più segnatamente

Roberto Cingolani

negli ambiti del Piano in cui il
territorio genovese può esse-
re più coinvolto, come l'ener-
gia e la sua distribuzione, la
logistica di persone e merci, il
trattamento dei rifiuti e la va-
lorizzazione degli scarti.
All'incontro di ieri, quindi, ne
dovranno seguire di più ope-
rativi. Coinvolti, i docenti dei
dipartimenti di Ingegneria
della Scuola politecnica di
Genova: il preside Giorgio Ro-
th con Elisabetta Arato, Ales-
sandro Armando, Paola Gir-
dinio, Aristide Massardo, Ste-
fano Massucco e Simona Sa-
cone. «Rispetto a febbraio - di-
ce Pistella - oggi parte la fase
applicativa. Abbiamo la ne-
cessità di mettere insieme ri-
sorse, capacità di progettazio-
ne e di iniziativa per realizza-
re un futuro che abbia le ca-
ratteristiche di stabilità nel
tempo, equità, crescita - an-
che per popolazioni diverse
dalle nostre».
Non è un caso che l'incon-

tro fosse intitolato "Reti di in-
frastrutture materiali e imma-
teriali per la transizione ver-
so un assetto socioeconomi-
co sostenibile": il Pnrr chiede

Fabio Pistella

in un tempo via via sempre
più stretto di realizzare pro-
getti e riforme, ma come sot-
tolinea Pistella questo è possi-
bile solo se si mettono insie-
me non solo i soggetti col po-
tenziale per realizzare le co-
se, ma anche mettendo a si-
stema l'insieme dei progetti,
evitando il rischio che ognu-
no viva di vita propria, senza
creare, per l'appunto, né ri-
presa né resilienza. Il rischio
è avere tante perle, ma non la
collana intera.
«Oggi abbiamo discusso al-

cune logiche, alcune metodi-
che e poi lavoro, a livello ope-
rativo attraverso collabora-
zioni fra soggetti diversi: non
solo l'università che parla
con altre università, ma an-
che con le imprese, le istitu-
zioni, gli utenti. Con attenzio-
ne particolare alla costruzio-
ne di consapevolezza e con-
senso nell'opinione pubbli-
ca, perché in un sistema de-
mocratico certamente non ci
possono essere decisioni ver-
ticistiche. Questo creerebbe
comunque inefficienze lega-
te alle inevitabili reazioni, pe-
rò è arrivato il momento di

smetterla col "no tutto", sem-
plicemente perché non ce lo
possiamo più permettere, co-
me stiamo vedendo in questi
giorni con il tema dell'ener-
gia. Lo stesso Pnrr - aggiunge
Pistella - presenterà il conto,
e a breve: ci chiederanno co-
sa abbiamo ottenuto e se i ri-
sultati saranno coerenti con
le aspettative. Tanto più che
non tutti si ricordano che
gran parte di queste somme
sono prestiti, e il prestito com-
porta la restituzione. Il Piano
insomma deve generare ritor-
no, altrimenti è solo un accre-
scimento del nostro debito,
che allo stato attuale viaggia
sul 160% del Pil».
La collana, spiega Pistella,

dovrà quindi essere in grado
di accogliere altre perle, svi-
lupparsi, perché il Pnrr è un
intervento straordinario,
«che è significativo se ci aiute-
rà a superare un momento
transitorio difficile, ma lo è
anche più se mette in piedi
un'infrastruttura una capaci-
tà un sistema che poi genera
le capacità di risolvere le que-
stioni che permarranno e
quelle nuove che arriveran-
no». —
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